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Progetto Edugreen  

elaborato dalle docenti progettiste: 
                        Cavalotti Letizia-  Pergola Daniela- Vacca Valentina 
 

PREMESSA GENERALE 

 
La scuola tra i suoi compiti istituzionali ha quello della formazione del futuro cittadino, 

un cittadino consapevole dell’ambiente in cui vive imparando ad averne cura….. ma in che modo?  

“Imparare facendo”, sviluppare la manualità e il rapporto reale e pratico con gli elementi naturali 

e ambientali, “prendendosi cura di”, imparando ad aspettare e a cogliere il concetto di diversità. 

L’educazione al verde consente di riprendere contatto con le attività del passato pur senza 

ignorare le nuove tecnologie e lavorare con esse.  

 In questo contesto si comprende che la strutturazione di un orto scolastico, 

rappresenta uno strumento di educazione ecologica potente capace di riconnettere 

gli alunni con la natura rispettando le risorse del nostro pianeta. 

La scelta di questa esperienza progettuale interdisciplinare si fonda sulla convinzione     

che far sperimentare ai ragazzi delle attività manuali finalizzate alla costruzione di 

strutture permanenti, per esempio un orto, richiede un impegno costante e capacità 

progettuali/esecutive prolungate nel tempo. Ciò servirà anche a sollecitare l'interesse e 

l'attenzione verso le discipline curricolari da parte degli studenti         e a trasmettere come 

la realtà viene interpretata con strumenti quali l'osservare, il conoscere, il descrivere. Il 

coinvolgimento di   alunni diversamente abili, con difficoltà d’apprendimento e/o con problemi 

comportamentali, in attività pratiche, su loro calibrate che, richiedendo comunque impegno e 

collaborazione, potranno influire positivamente sui loro livelli di abilità e soprattutto sulla loro 

dimensione socioaffettiva. 

Infine, considerato che l’Istituto Comprensivo è ubicato in un territorio a forte vocazione 

contadina, il percorso prevede  la comparazione tra tradizione, tecnologia e sostenibilità 

attraverso il confronto di pratiche e consigli dei contadini locali e l’esperienza del 

laboratorio Edugreen. 
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PROGETTO 

 

Denominazione:  

C.R.E.S.C.O. - “Consapevole Ricerca Ecosostenibile: Sviluppo, Competenza e Operatività“. 

 

Destinatari: alunni delle classi prime, seconde e terze della scuola secondaria di primo grado “A. 

Santilli“ e di Vallerotonda 

 

Tempi: intero anno scolastico 2022/23 

 

Articolazione del progetto 

Fase 1 - Allestimento in classe del modulo BIOBOT, della Torre idroponica e attività  

informative/formative 

Obiettivi: 

• Conoscere il patrimonio naturalistico locale 

• Conoscere le fasi per realizzare un progetto comune 

• Conoscere le buone pratiche verso un bene della collettività 

• Conoscere il percorso progettuale dalla prima  idea abbozzata alla sua realizzazione 

• Conoscere il linguaggio specifico della disciplina; 
• Saper individuare le fasi di semina, germinazione, trapianto, riproduzione delle piante 
• Acquisire dimestichezza con i linguaggi di programmazione (esempi: Tynker, Light Bot, 

Blockly, ecc.); 
• Migliorare la capacità cognitiva e l’utilizzo del ragionamento logico;  
Obiettivi operativi: 
• Capire e sapere utilizzare una scrittura del codice idonea per realizzare l'azione 

predefinita;  
• Conoscere e saper applicare i principi propedeutici all’apprendimento di un linguaggio 

informatico; 
• Saper progettare un percorso a blocchi 

 
Organizzazione 

Le attività verranno svolte in classe dai docenti delle discipline STEM, 

Dopo aver allestito materialmente i moduli Biobot nelle classi e le serre idroponiche nei luoghi 

comuni individuati, saranno formati gruppi di alunni per classe (coordinati dall’insegnante) a cui 

verrà affidata la cura di una piantina, ogni gruppo svolgerà approfondimenti teorici (botanica) e 

pratici (metodi di coltivazione locale) e in seguito progetterà le diverse fasi di coltura (coding). Tali 

attività saranno documentate digitalmente. 
 
 
Metodologia: 

• Lezioni interattive 

• Attività individuali 

• Lavori di gruppo 

• Attività laboratoriali: metodo scientifico 
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Fase 2 - Implementazione dei moduli 

 In questa fase si sviluppano nuove tecnologie applicate alla coltivazione (coding e 

monitoraggio); pertanto, gli studenti avranno modo di sperimentare anche nuove tecniche 

di coltura in affiancamento alle metodologie di coltura tradizionale, in pratica è uno 

strumento per attivare una didattica laboratoriale innovativa e introdurre il metodo 

scientifico in classe: 

Il modulo BioBot integra: 

• il laboratorio di Coding dove la gestione della coltura delle piante si avvale di un 

linguaggio di programmazione a blocchi  

• il laboratorio di scienze e l’orto botanico mobile che rappresentano un campo di 

osservazione e misurazione attraverso le piante, le sementi, il terreno e i sensori in 

dotazione.  

La Torre idroponica: 

• l’idroponia consiste nel far crescere le piante nell’acqua. È una tecnica di coltivazione 

fuori dal suolo con un basso impatto ambientale. Nelle coltivazioni idroponiche la terra è 

sostituita da un substrato inerte e la pianta vive con le sue radici nell’acqua addizionata 

dei nutrienti e dell’ossigeno di cui necessita per la crescita. 

I moduli prevedono un controllo di tutte le condizioni fisiche e ambientali in cui vivono 

le piante e dei fattori che ne influenzano la crescita. La velocità di crescita dipende da 

molti fattori tra cui: la temperatura dell’aria, l’intensità della luce, il consumo d’acqua, 

i nutrienti disciolti. Pertanto gli studenti avranno modo di sperimentare anche nuove 

tecniche di coltura  in affiancamento alle metodologie di coltura tradizionale, in pratica 

è uno strumento per attivare una didattica laboratoriale innovativa e introdurre il metodo 

scientifico in classe. 

Obiettivi 

• Individuare comportamenti e attività umane e le risorse che possono produrre effetti 
negativi o positivi sull’ambiente che ci circonda. 

• Comprendere l’importanza di diventare soggetti attivi e cittadini consapevoli delle 
risorse circostanti. 

• Assumere e portare a termine compiti e iniziative 

• Pianificare e organizzare il proprio lavoro; realizzare semplici    progetti 
• Occuparsi della Natura avvalendosi dell’innovazione tecnologica (sensori, rilevatori, hardware per 

elaborare dati e applicazioni per restituire dati).  
• Acquisire e sviluppare la consapevolezza di agire in maniera ecosostenibile (attenzionare i livelli 

di consumo energetico, ottimizzare i sistemi d’irrigazione). 

• Comprendere l’importanza di coltivare direttamente piantine con una tecnica a basso 
impatto ambientale, che utilizza il 90% in meno di acqua rispetto alle tecniche 
tradizionali. 

• Stimolare una riflessione critica sulla sostenibilità ambientale, in particolare sulla 
disponibilità delle risorse in natura. 

• Saper utilizzare una scrittura del codice idonea per realizzare l'azione predefinita;  
• Saper applicare i principi propedeutici all’apprendimento di un linguaggio informatico; 
• Saper eseguire un percorso a blocchi 
• Sviluppare la consapevolezza della relazione tra pianificazione e esecuzione digitale; 
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Organizzazione 
le attività in classe prevedono una indagine basata sul metodo scientifico che prevede 
una fase induttiva (osservazione e formulazione di ipotesi) seguita da una fase 
sperimentale e una fase deduttiva (verifica e formulazione di una teoria). 
In pratica i gruppi di alunni, individuati nella prima fase, cureranno la lavorazione del terreno, la 
concimazione, la semina l’annaffiatura. Tale cura sarà monitorata dagli stessi alunni mediante 
l’osservazione, la raccolta dati, l’elaborazione dei dati acquisiti mediante grafici e tabelle. 
  
Metodologia : 
 

• Lezioni interattive 

• Attività individuali 

• Lavori di gruppo 

• Attività laboratoriali: metodo scientifico 

 

Competenze  

 

• Osservare, analizzare e descrivere fenomeni appartenenti alla realtà naturale e agli 
aspetti della vita quotidiana. 

• Formulare ipotesi e verificarle, utilizzando semplici schematizzazioni e 
modellizzazioni 

• Rilevare dati significativi, analizzarli, interpretarli. 

• Sviluppare ragionamenti sugli stessi, utilizzando consapevolmente rappresentazioni 
grafiche 

• Utilizzare il proprio patrimonio di conoscenze per comprendere le problematiche scientifiche di 
attualità e per assumere comportamenti responsabili in relazione al proprio stile di vita, alla 
promozione della salute e all’uso delle risorse. 

• Utilizzare con dimestichezza le più comuni tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione. 

• Individuare la tipologia di prodotto utile al contesto divulgativo. 

 

Valutazione 

 
Gli obiettivi intermedi saranno verificati mediante la produzione di: relazioni, grafici e 
tabelle, infografiche, presentazioni, articoli e mappe concettuali; le competenze 
mediante l’esecuzione di un compito di realtà. Inoltre, saranno oggetto d’osservazione 
l’interesse e la partecipazione mostrate durante le attività.  

 

 

 

Le insegnanti progettiste 

CAVALOTTI Letizia  

PERGOLA Daniela 

VACCA Valentina 
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